
 

 

 

COMUNE DI SESTO FIORENTINO 

 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO 
PER L’ASSEGNAZIONE DI AGEVOLAZIONI 
TARIFFARIE A CARATTERE SOCIALE DEL 

SERVIZIO IDRICO PER L’ANNO 2026 

 

 

BONUS IDRICO INTEGRATIVO COMUNALE 2026 

 

 
VISTI: 
- la deliberazione dell'Autorità Idrica Toscana (A.I.T.) n. 4 del 1 marzo 2024 con la quale viene 

approvato il regolamento regionale AIT per l'attuazione di agevolazioni tariffarie a carattere 

sociale per il servizio idrico integrato che conferisce ai Comuni piena autonomia nel 

determinare la misura dell'agevolazione spettante; 

- il decreto del Direttore dell'AIT n. 40 del 1/04/2026 dal titolo 'Esiti erogazione del bonus idrico 

integrativo anno 2025 e conseguente ripartizione del fondo per l'anno 2026 dei Comuni della 

conferenza territoriale n. 3 Medio Valdarno - gestore Publiacqua S.p.A.' con il quale viene 

approvata la ripartizione del fondo per l'anno 2026 per le agevolazioni tariffarie a carattere 

sociale per il servizio idrico integrato (Bonus idrico integrativo comunale 2026);  

- la determinazione del Dirigente del Settore Affari Generali n. 446 del 10/04/2026 di 

approvazione e pubblicazione del bando per l'accesso al bonus idrico integrativo 2026 e della 

relativa modulistica; 

 

SI RENDE NOTO 

 

che a partire dalle ore 8.30 dal 15 aprile 2026 e fino alle ore 14.00 del 14 maggio 2026 i residenti 

nel Comune di Sesto Fiorentino possono presentare domanda per chiedere l'attribuzione del bonus 

idrico integrativo comunale 2026 esclusivamente per l'abitazione di residenza in base agli articoli 

che seguono. 

 

 

ART. 1 – REQUISITI PER L'ACCESSO ALL'AGEVOLAZIONE 

 

Possono essere ammessi a presentare domanda di rimborso i cittadini che, alla data di pubblicazione 

del presente bando, sono in possesso dei seguenti requisiti: 

1. residenza nel Comune di Sesto Fiorentino; 

2. utenti diretti: essere intestatari dell’utenza, per almeno uno dei componenti il nucleo familiare 

dichiarato ai fini ISEE, e sia garantita la coincidenza: 

a. della residenza anagrafica dell’intestatario del contratto di fornitura idrica con l’indirizzo 

di fornitura del medesimo contratto; 

b. del nominativo e del codice fiscale dell’intestatario del contratto di fornitura con il 

nominativo di un componente del nucleo familiare dichiarato ai fini ISEE; 
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INTESTATARIO UTENZA DIRETTA ovvero ove vi sia una sola unità abitativa sottostante al 

contatore contrattualizzato  

In caso di utenza diretta si dovrà allegare  

- copia di n. 1 bolletta riferita all’anno 2025 emessa dal soggetto gestore Publiacqua. 

- copia di n. 1 bolletta per l’anno 2025 riferita ad eventuale utenza precedente a quella in uso e 

oramai cessata emessa dal soggetto gestore Publiacqua o diverso soggetto 

 

3. utenti indiretti: nel caso di utenti indiretti, il bonus idrico integrativo è riconosciuto a 

condizione che sia garantita la coincidenza tra la residenza anagrafica di un componente il 

nucleo familiare dichiarato ai fini ISEE e l’indirizzo della fornitura condominiale o aggregata 

di cui il medesimo nucleo usufruisce, ovvero a condizione che l’indirizzo di residenza 

anagrafica del richiedente sia riconducibile all’indirizzo di fornitura dell’utenza condominiale o 

aggregata; 

 

INTESTATARIO UTENZA INDIRETTA ovvero ove vi sia una pluralità di unità abitative 

sottostanti ad un unico contatore contrattualizzato di norma in capo ad un amministratore di 

condominio o altro delegato individuato dall’assemblea dei condomini. È l’utente che utilizzi 

una fornitura per il servizio di acquedotto in una situazione intestata ad un’utenza 

condominiale.  

 

In caso di utenza indiretta si dovrà compilare e allegare l’Allegato A contente la dichiarazione 

dell'amministratore di condominio (o analoga figura) che indichi:  

▪ la spesa idrica dell’anno solare 2025 riferito al nucleo richiedente l'agevolazione, al lordo degli 

eventuali contributi assegnati in tale anno;  

▪ l’avvenuto pagamento della spesa idrica o eventuale morosità nei pagamenti per il consumo idrico 

riferito al nucleo che richiede l'agevolazione. La morosità non è causa di esclusione dal beneficio, 

ma questo potrà essere erogato solo nella bolletta della fornitura condominiale. 

In caso di utenza indiretta si dovrà inoltre allegare, oltre al sopra citato “Allegato A”  

- copia di n. 1 bolletta riferita all’anno 2025 emessa da amministratore di condominio, letturista o 

altro soggetto, al fine di conoscere il codice utente attribuito da  Publiacqua S.p.A; 

- copia di n. 1 bolletta per l’anno 2025 riferita ad eventuale utenza precedente a quella in uso e 

oramai cessata emessa da amministratore di condominio, letturista o altro soggetto al fine di 

conoscere il codice utente attribuito da Publiacqua S.p.A;  

4. valore dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE ordinario), in corso di 

validità, calcolato ai sensi del D.P.C.M. n. 159/13, e ss.mm.ii., non superiore a € 16.000,00. Il 

suddetto limite Isee di € 16.000,00 è esteso ad € 20.000,00 per le famiglie numerose con 

almeno 4 figli a carico. 

Ogni nucleo familiare (così come dichiarato ai fini ISEE) ha diritto al bonus integrativo comunale 

2026 per un solo contratto di fornitura idrica. 

Non sono ammessi al beneficio gli inquilini che sostengono la fornitura dell'acqua intestata al 

locatore/comodante relativamente all'abitazione in cui gli inquilini stessi hanno la residenza. 

 

 

ART. 2 – FORMAZIONE GRADUATORIA 

 

La graduatoria degli aventi diritto sarà definita assegnando la priorità al valore lSEE più basso. 

A parità di valore ISEE, si darà precedenza in graduatoria al richiedente anagraficamente più 

anziano. 

La collocazione in graduatoria non comporterà automaticamente diritto all'erogazione del 

contributo riconosciuto. 
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ART. 3 – AMMONTARE DEL RIMBORSO 

 

La misura del bonus idrico integrativo comunale 2026 dovrà basarsi sulla spesa idrica dell’anno 

solare precedente (il 2025) al lordo degli eventuali contributi assegnati in tale anno. 

La misura del contributo, riferito a ciascun nucleo richiedente, è stabilita secondo le seguenti fasce 

ISEE: 

 rimborso pari all’80% dell’importo dovuto nel 2025 (in base alle indicazioni del gestore), per 

valori ISEE compresi tra € 0,00 ed € 10.000,00, considerato che tale rimborso, sommato al 

bonus idrico nazionale, non potrà comunque essere superiore all’importo dovuto; 

 rimborso pari al 50% dell’importo dovuto nel 2025 (in base alle indicazioni del gestore) per 

valori ISEE compresi tra € 10.000,01 ed € 16.000,00; il suddetto limite Isee di € 16.000,00 è 

esteso ad € 20.000,00 per le famiglie numerose con almeno 4 figli a carico. 

 

Art. 7 comma 6 “Regolamento regionale A.I.T. per l’attuazione del Bonus sociale idrico 

integrativo”: Qualora l’utenza sia di nuova costituzione, ovvero attivata nell’anno di competenza 

(2025), oppure se l’utenza è attiva da meno di 6 mesi dell’anno solare precedente, il Gestore 

fornirà al Comune o altro organismo istituzionale una stima della spesa lorda dell’anno precedente 

pari alla media annua di consumi per tale tipologia di utenza.  

Art. 7 comma 7 “Regolamento regionale A.I.T. per l’attuazione del Bonus sociale idrico 

integrativo”: Qualora l’utenza sia attiva da oltre 6 mesi dell’anno solare precedente, il Gestore 

fornirà al Comune o altro organismo istituzionale competente una stima della spesa pari al 

consumo registrato nell’anno solare precedente rapportato all’intero anno.  

 

La misura minima dell’agevolazione erogabile alle singole utenze aventi diritto non dovrà essere di 

norma inferiore a 1/3 dell’importo dovuto dall’utente al Gestore nel 2025, al lordo degli eventuali 

contributi assegnati in tale anno. 

Il contributo erogato non potrà eccedere il valore della spesa idrica relativa al 2025, diminuita 

dell’importo del bonus sociale idrico nazionale calcolato, al lordo degli eventuali contributi 

assegnati in tale anno. 

Nel caso di incapienza delle risorse assegnate a ciascun Comune, rispetto all’ammontare dei 

benefici concedibili, si potrà procedere ad una decurtazione proporzionale di tutti i contributi 

assegnati a partire dalla fascia ISEE più alta. 

Nel caso di utilizzo parziale delle risorse assegnate a ciascun Comune, rispetto all’ammontare dei 

benefici richiesti, si procederà ad incrementare proporzionalmente il contributo previsto per ciascun 

richiedente, fino a concorrenza delle maggiori risorse disponibili, seppure nei limiti della somma 

effettivamente spesa dall’utente (al netto del bonus idrico nazionale), a partire dai beneficiari 

collocati nella fascia ISEE più bassa. 

 

 

ART. 4 - TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

Le domande di partecipazione al presente bando dovranno essere compilate unicamente tramite 

procedura online, su piattaforma predisposta dal Comune alla quale si potrà accedere dalla pagina 

dedicata al “Bonus idrico integrativo comunale”. 

Per accedere alla piattaforma on line è necessario avvalersi di una delle seguenti modalità  

a.  Tessera Sanitaria (TS-CNS);  

b.  Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) 

c. Carta di identità elettronica (CIE) 

Non saranno ritenute valide le domande presentate con modalità diverse. 

Informazioni relative al Bando pubblico si possono ricevere presso il Servizio Politiche per la casa, 

i giovani e le famiglie – Via A. Fratti, 1 esclusivamente con appuntamento da richiedere chiamando 

nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 13,30 il numero 800.931.301. Informazioni 
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possono essere richieste anche tramite l’indirizzo mail casa@comune.sesto-fiorentino.fi.it  

Aiuto alla compilazione della domanda si potrà ricevere invece: 

- presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico – Piazza Vittorio Veneto, 1 esclusivamente con 

appuntamento da richiedere chiamando il numero 0554496235  

- presso il Servizio Politiche per la casa, i giovani e le famiglie – Via A. Fratti, 1 esclusivamente 

con appuntamento da richiedere chiamando nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 13,30 

il numero 800.931.301. 

Si precisa che la richiesta di aiuto alla compilazione della domanda di accesso al beneficio non 

esenta il richiedente dalla lettura del presente Bando con particolare attenzione ai requisiti di 

accesso e alla documentazione da produrre. In ragione di ciò e al fine di garantire la fruizione del 

servizio al più ampio numero di persone, appuntamenti ulteriori al primo, per mancanza o errata 

documentazione, saranno concessi solo se sarà assicurata la medesima opportunità a tutti i 

richiedenti. 

Il termine ultimo per la presentazione delle domande è fissato per le ore 14.00 del giorno 14 maggio 

2026. 

 

 

ART. 5 – MODALITA' DI EROGAZIONE DEL BONUS 
 

 I beneficiari dell'agevolazione idrica di cui al presente bando potranno, in fase di presentazione 

della domanda, decidere come ricevere l'importo loro assegnato e più in dettaglio:  

- gli utenti diretti potranno ricevere il bonus solo mediante sconto in bolletta; 

- gli utenti indiretti potranno invece selezionare una delle seguenti opzioni: 

 • sconto in bolletta (obbligatorio in caso di morosità o in assenza dell’allegato A)  

 • bonifico su conto corrente bancario o postale (indicando un codice Iban)  

 

 

ART. 6 – AUTOCERTIFICAZIONE DEI REQUISITI 

 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/00, e ss.mm.ii., il richiedente può ricorrere 

all'autocertificazione dei requisiti richiesti dall'art. 1 del presente bando. 

 

 

ART. 7 – CONTROLLI E SANZIONI 

 

Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. n. 445/00, e ss.mm.ii, e del D.P.C.M. n. 159/13 spetta 

all'Amministrazione Comunale procedere a idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle 

dichiarazioni sostitutive (relative a attestazione ISEE, residenza e componenti del nucleo familiare). 

Il controllo dei dati tecnici inseriti in domanda e autodichiarati dall’utente saranno effettuati 

direttamente dal soggetto gestore. Ferme restando le sanzioni penali previste dal D.P.R. n. 445/00, e 

ss.mm.ii, qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione 

sostitutiva, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 

sulla base della dichiarazione non veritiera. 

L'Amministrazione Comunale potrà agire, in accordo con l’Ente gestore, per il recupero delle 

somme indebitamente percepite, gravate di interessi legali. 

 

 

ART. 8 – PUBBLICAZIONE DELLE UTENZE AMMESSE AL BENEFICIO E RICORSI  

 

In esito ai suddetti controlli, l’elenco delle domande ammesse sarà pubblicato, con l’indicazione 

dell’ammontare del Bonus spettante agli aventi diritto, sulla Rete civica del Comune, entro 90 

giorni dalla data di chiusura della procedura. Analogamente, sarà pubblicato l’elenco delle domande 

mailto:casa@comune.sesto-fiorentino.fi.it


 5

 

non ammesse con l’indicazione della motivazione del rigetto. Contro l'atto amministrativo di 

approvazione della graduatoria amministrativa è possibile presentare ricorso al T.A.R. della Toscana 

entro 60 giorni o, alternativamente, è possibile presentare ricorso al Presidente della Repubblica 

entro 120 giorni. 

 

 

ART. 9 - INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DATI PERSONALI 

 

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 

2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati, i dati personali raccolti con le domande presentate ai 

sensi del presente bando saranno trattati con strumenti informatici e utilizzati nell'ambito del 

procedimento per l'erogazione dell'intervento secondo quanto stabilito dalla normativa. Tale 

trattamento sarà improntato a principi di correttezza, liceità e trasparenza. L'utilizzo dei dati 

richiesti ha come finalità quella connessa alla gestione della procedura per l'erogazione 

dell'intervento ai sensi del presente bando e pertanto il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio. 

 

Il responsabile del procedimento è individuato nella persona di Alessandro Collini, 

Responsabile P.O. del Servizio Politiche per la casa, i giovani e le famiglie del Comune di 

Sesto Fiorentino. 
 

Sesto Fiorentino, 10 aprile 2026 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI E 

SVILUPPO ECONOMICO 

AVV. FRANCO ZUCCHERMAGLIO 

 


